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Allegato 1 
 
 
 
 
 

Capitolato speciale d’appalto 
 
 
 

GARA A PROCEDURA APERTA PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA 

MEDIANTE FORNITURA DI BUONI PASTO 
PER PERSONALE DIPENDENTE PER UNA 
DURATA DI N. 36 MESI ED EVENTUALE 

RINNOVO DI N. 24 MESI  
CIG: 7904814ADD 
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Art. 1 – Oggetto della fornitura 
Il presente appalto disciplina il servizio sostitutivo di mensa aziendale mediante la fornitura di 
buoni pasto resi in forma elettronica, erogati attraverso una serie di esercizi convenzionati 
(mensa, self-service, tavola calda/fredda, pizzeria, ristorante, bar, supermercati, ipermercati e 
similari) terminalizzati tramiti appositi POS e provvisti delle prescritte autorizzazioni 
amministrative e di licenza per la somministrazione di alimenti e bevande secondo le normative 
vigenti. 
Il numero dei dipendenti interessati a fruire del servizio è stimato in circa 35 (trentacinque). 
Il numero presunto di buoni pasto cartacei da fornire annualmente ammonta a 4800 
(quattromilaottocento). 
 
Art. 2 – Offerta 
Il servizio di cui al presente capitolato viene appaltato con le modalità riportate nel disciplinare 
e in tutti gli altri documenti oggetto di gara. 
Le modalità di presentazione dell’offerta sono descritte nel Disciplinare di gara. 
Sarà interesse della ditta concorrente fornire gli elementi conoscitivi che possano consentire 
alla Commissione giudicante di valutare l’offerta tecnica proposta rispetto ai parametri fissati 
per la valutazione della stessa. Qualora dalla documentazione presentata non fosse possibile 
alla Commissione procedere alla valutazione di tali elementi, non verrà attribuito alcun punto. 
 
Art. 3 – Aggiudicazione 
L’appalto sarà aggiudicato a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. sulla base dei seguenti elementi: 

• Offerta tecnica: da 0 a 70 punti; 

• Offerta economica: da 0 a 30 punti. 
L’attribuzione dei punteggi sarà effettuata da parte della Commissione allo scopo nominata, ai 
sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Il servizio sarà aggiudicato all’impresa che avrà conseguito il punteggio più elevato.  
I criteri e le modalità di attribuzione dei punteggi sono illustrati nel Disciplinare di gara. 
 
Art. 4 – Durata dell’appalto e importo a base d’asta 
L’affidamento ha la durata di anni tre con decorrenza presumibilmente dal 01.07.2019, 
compatibilmente con la conclusione del procedimento di aggiudicazione dell’appalto, e anche 
nelle more della stipula del contratto, il quale si intende con oneri a carico dell’aggiudicatario. 
Nel caso in cui entro il 30.06.2019 non siano completate le procedure di gara l’affidamento 
decorrerà dal verbale di consegna del servizio conseguente alla lettera di comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione. 
Ade S.p.A. si riserva la possibilità di rinnovare per un ulteriore periodo di 24 mesi l’affidamento 
in oggetto, così come risolvere anticipatamente il contratto in caso di variazioni nella gestione 
del servizio per modifiche normative o altre motivazioni di necessità.  
In considerazione che la Società intende assegnare ai propri dipendenti dei buoni pasto del 
valore ciascuno di € 6,50 e che si prevede, nel periodo triennale dell’appalto, l’assegnazione di 
n. 14.400 buoni pasto, l’importo presunto, a base d’asta, per l’affidamento è pari ad € 93.600,00 
(Euro novantatremilaseicento/00) oltre oneri fiscali. 
Il ribasso offerto dovrà essere riferito al valore nominale del buono pasto di € 6,50 IVA esclusa. 
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L’importo degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso è pari a 0,00 in quanto non sono previsti 
rischi da interferenze (articolo 26 comma 5 del D.Lgs. 81/2008 e Determinazione Autorità di 
Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 del 5.3.2008). 
L’appalto è finanziato con risorse della società da imputare per quanto di competenza ai bilanci 
negli anni di riferimento al capitolo di spesa n. 8080810001 – Buoni Pasto. 
Ai fini della acquisizione del CIG tramite il sistema SIMOG reso disponibile dall’ANAC, l’importo 
totale dell’appalto, considerata anche la proroga di ulteriore 24 mesi, è pari ad € 156.000,00. 
Il valore a base d’asta è puramente indicativo, essendo il numero dei buoni pasto soggetto a 
modificazione, per difetto o per eccesso, in base alle variazioni che potrebbero intervenire sul 
numero degli aventi diritto. 
 
Art. 5 – Modalità di esecuzione del servizio: oneri a carico dell’aggiudicatario 
L’aggiudicatario dovrà provvedere alla prima fornitura e consegna delle tessere elettroniche 
aventi le caratteristiche descritte nel presente articolo, nella quantità presunta di n. 40 o del 
numero che si rivelasse necessario a seguito di variazioni del numero dei lavoratori/prestatori 
cui la Stazione appaltante intenderà offrire il servizio sostitutivo di mensa, entro 15 giorni solari 
consecutivi dalla data di ricevimento della relativa richiesta e contestualmente provvedere alla 
attivazione delle stesse. Le successive forniture dovranno avvenire entro 10 giorni lavorativi dal 
ricevimento dell’ordine. 
Le tessere elettroniche verranno fornite ai beneficiari del servizio in comodato d’uso gratuito, 
la consegna avverrà presso la sede della Stazione appaltante e con spese esclusivamente a 
carico dell’aggiudicatario. 
In caso di furto o smarrimento delle carte, l’aggiudicatario dovrà provvedere quanto prima, e 
comunque non oltre 24 ore dal ricevimento della denuncia, al blocco delle stesse. 
L’aggiudicatario è tenuto a adottare idonee misure antifalsificazione e di tracciabilità delle carte 
elettroniche. 
Qualsiasi modifica dell’elenco di esercizi convenzionati dovrà essere tempestivamente 
comunicata alla Stazione appaltante in modo da consentire una puntuale informazione ai 
dipendenti/prestatori beneficiari del servizio. La Stazione appaltante riterrà responsabile 
l’aggiudicataria per ogni inadempimento degli obblighi contrattuali perpetrato dagli esercizi 
convenzionati. 
I buoni pasto verranno accreditati sulle tessere elettroniche consegnate al personale sulla base 
degli ordinativi che la Stazione appaltante invierà mensilmente. Gli accrediti dovranno avvenire 
non oltre le 48 ore dalla ricezione dell’ordinativo da parte dell’aggiudicatario e senza oneri a 
carico della Stazione appaltante e/o del personale beneficiario del servizio. 
L’impresa aggiudicataria si impegna a garantire per tutta la durata del contratto, il numero di 
esercizi convenzionati indicati in sede di offerta provvedendo, in caso di risoluzioni dei contratti 
con gli esercizi convenzionati, a convenzionarne di nuovi (esistenti nelle vicinanze ed aventi 
stesse caratteristiche) e a darne immediata comunicazione alla Stazione appaltante. 
L’aggiudicatario si impegna, altresì, a stipulare, con oneri a proprio esclusivo carico, nuove 
convenzioni con altri esercizi qualora la Stazione appaltante segnali l’apertura di proprie nuove 
sedi aziendali o per nuove esigenze organizzative del personale beneficiario del servizio. 
L’aggiudicatario si impegna a riattivare e prolungare la data di validità dei buoni pasto scaduti, 
automaticamente o su richiesta del beneficiario, anche attraverso la piattaforma informatica 
dedicata. L’aggiudicatario si impegna a rimborsare i buoni pasto scaduti e non utilizzati che 
verranno dalla Stazione appaltante restituiti entro 60 gg. dalla data di scadenza. Ogni e 
qualsivoglia spesa necessaria alla corretta organizzazione, al funzionamento ed all’erogazione 
del Servizio restano ad esclusivo carico dell’aggiudicatario. 
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Nel servizio è inclusa la fornitura di circa n. 40 tessere elettroniche per tutti i dipendenti di ADE 
S.p.A. 
L’aggiudicatario fornirà alla Stazione appaltante tessere elettroniche di dimensioni e materiale 
simili a quelle utilizzate per le carte di credito/debito, e dovranno riportare le seguenti 
indicazioni: 

1. Dicitura “ADE S.p.A.” e relativo logo; 
2. Indicazione dell’aggiudicatario; 
3. Il numero della carta e la matricola del lavoratore titolare della carta. 

Il servizio dovrà essere fornito attraverso una rete di pubblici esercizi, dislocati sul territorio del 
Comune di Parma, nei quali i dipendenti di ADE S.p.A. potranno consumare i pasti. 
La ditta aggiudicataria dovrà garantire la presenza di almeno 10 esercizi convenzionati o da 
convenzionare nel territorio Comunale di Parma, di cui almeno 3 nel raggio di 5 km dalla sede 
di ADE S.p.A. Il mancato possesso di tale requisito comporterà la non aggiudicazione 
dell’appalto. 
Tutti i locali pubblici dovranno essere provvisti dei requisiti previsti dalle vigenti norme in 
materia. Di norma il servizio riguarda il pasto del mezzogiorno da lunedì a sabato, fatta salva la 
possibilità di estendere il servizio anche ad altri giorni della settimana ai dipendenti che, per 
ragioni di servizio, siano autorizzati dalla Società. 
Il numero dei dipendenti interessati alla fruizione del servizio è stimato in 35 unità. 
L’aggiudicatario inoltre dovrà: 

• Fornire l’elenco dei locali presso cui i buoni pasto possono essere utilizzati, tenendo 
conto che il numero minimo di esercizi convenzionati non deve essere inferiore a 10, 
provvedendo ad aggiornare tale elenco ed avendo la facoltà di modificarlo per effetto 
della cessazione di convenzioni in essere o della stipula di nuove convenzioni, anche su 
proposta dei clienti stessi, con preavviso di un mese, fermo restando l’obbligo che il 
numero delle convenzioni non risulti mai inferiore a 10; 

• Garantire la somministrazione di pasti ai dipendenti di ADE S.p.A. previo ricezione del 
buono; 

• Garantire che i pasti anzidetti siano confezionati in misura normale e sufficiente, con cibi 
freschi e genuini e che sia prevista un’effettiva possibilità di scelta del menù; 

• Fornire alla Società copia delle polizze assicurative di cui al disciplinare di gara; 

• Esonerare ADE S.p.A. da ogni responsabilità in merito ai rapporti intercorrenti tra la ditta 
appaltatrice ed i pubblici esercizi riguardo alla convenzione stipulata.  

Dalla data di affidamento, la ditta aggiudicataria sarà unica responsabile della gestione del 
servizio in oggetto, nonché dell’organizzazione delle attività finalizzate all’erogazione dello 
stesso e di quanto ad esso connesso sotto il profilo tecnico, economico e finanziario. 
In particolare, per l’intera durata dell’affidamento, la ditta fornitrice è tenuta a: 

1. svolgere l’appalto secondo il disposto del presente capitolato e sarà ritenuto unico 
responsabile per ogni qualsiasi disservizio o danno che possa derivare tanto ai 
dipendenti della società quanto alla società stessa; 

2. osservare tutte le norme vigenti in materia di tutela, salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro e prevenzione degli infortuni; 

3. tenere sollevata e indenne ADE S.p.A.  da ogni e qualsiasi danno che possa derivare a 
terzi in dipendenza o conseguenza del presente appalto, assumendosi ogni 
responsabilità civile, penale e amministrativa; 

4. approntare tutte le adeguate coperture assicurative in relazione alle attività di cui al 
presente appalto e comunque necessarie per legge; 
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5. comunicare tempestivamente ai Responsabili di ADE S.p.A.  i tempi e le modalità di 
erogazione del servizio nonché ogni variazione dei programmi concordati. 
 

Art. 6 – Caratteristiche minime del servizio 
Il Servizio dovrà consentire l’utilizzo del buono pasto in uno qualsiasi degli esercizi 
convenzionati, scelti discrezionalmente dal titolare della tessera. Il Servizio dovrà, a titolo di 
caratteristiche minime (fatte salve le migliorie offerte nel progetto tecnico) garantire: 

• il blocco delle tessere elettroniche in caso di smarrimento e/o furto entro 24 ore dalla 
denuncia; 

• sostituzione delle tessere elettroniche non funzionanti e/o bloccate; 

• ricarica delle tessere. 
Il Servizio dovrà consentire la fruibilità e l’utilizzazione dei buoni pasto anche nelle ipotesi in cui 
nell’esercizio convenzionato dovesse mancare la connessione internet e/o del collegamento 
necessario al sistema informatico generale di gestione del servizio. 
 
Art. 7 – Valore unitario del buono pasto 
Il valore nominale da attribuire al buono pasto è fissato in euro 6,50 (euro sei/50) 
L’importo di € 6,50 sarà il riferimento base per l’offerta economica. 
Le eventuali variazioni dell'imposta sul valore aggiunto lasciano inalterato il contenuto 
economico dei contratti già stipulati.  
Qualora a seguito di accordi interni alla Società il valore nominale del buono venisse modificato, 
anche in aumento, lo sconto offerto dovrà essere applicato sul nuovo valore stabilito. 
 
Art. 8 – Oneri a carico della stazione appaltante 
La Stazione appaltante provvederà ad ordinare la quantità dei buoni pasto occorrenti, con le 
modalità che verranno concordate e ad informare i propri dipendenti, beneficiari del servizio, 
circa le modalità d’uso dei buoni pasto. 
Costituiscono inoltre obblighi di ADE S.p.A.: 

➢ il puntuale pagamento dei corrispettivi, secondo le modalità ed i termini di cui al 
successivo art. 10; 

➢ il tempestivo riscontro alle comunicazioni della ditta appaltatrice in ordine ad eventuali 
evenienze - causate da attività, opere, provvedimenti della società - ostative al buon 
espletamento dei servizi affidati ed al conseguimento degli standard di prestazione 
convenuti; 

➢ l’adozione dei provvedimenti finalizzati al buon espletamento dei servizi; 
➢ l’esecuzione di ogni atto e adempimento e forma di collaborazione di sua competenza, 

diretta o indiretta, per permettere l’eliminazione di quanto osti al conseguimento degli 
obiettivi ed al rispetto degli standard prestazionali previsti; 

➢ la definizione, di intesa con la ditta appaltatrice, delle modalità di erogazione del servizio 
e delle modalità di riscontro dell’attività svolta. 

 
Art. 9 – Verifiche e controlli 
Mensilmente, insieme alle fatture, l’aggiudicatario dovrà inviare un tabulato riepilogativo 
recante analitica indicazione circa il numero ed il relativo controvalore, dei buoni pasto 
pervenuti al rimborso per il mese precedente. 
 
Art. 10 - Modalità di fatturazione e pagamento 
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Il presente appalto è soggetto alle norme relative all’IVA di cui al D.P.R. 633/72 e s.m.i., la società 
rientra nel perimetro di applicazione della scissione dei pagamenti, pertanto la scrivente 
provvederà alla liquidazione della sola parte imponibile della fattura. 
Ade S.p.A. provvederà al pagamento del corrispettivo della fornitura eseguita entro 30 giorni 
data fine mese di emissione della fattura, fatti salvi i tempi amministrativi legati ai controlli in 
ordine alla regolarità contributiva ed assistenziale. La ditta aggiudicataria è tenuta ad emettere 
la fatturazione secondo la diligenza e le norme che regolano la materia, comunque in modo 
chiaro e lineare per rendere i riscontri più facili ed immediati. 
Le fatture dovranno riportare: 

• il numero totale dei buoni; 
• il controvalore totale ottenuto dal numero dei buoni moltiplicato per il prezzo di 

aggiudicazione; 
• l’assoggettamento all’IVA; 
• il numero CIG della presente gara. 

Il pagamento è subordinato all’esito positivo nella verifica del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva – DURC. Per importi superiori a 5.000,00 euro inoltre il pagamento è subordinato 
anche all’accertamento che il beneficiario non è inadempiente all’obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
ad almeno € 5.000,00 (decreto 18.01.2008 n. 40). Nel caso di inadempienza la società appaltante 
sospenderà ogni pagamento dovuto alla ditta aggiudicataria ed attenderà istruzioni dall’agente 
della riscossione competente per territorio. 
Eventuali penalità di cui all’art. 17 del presente capitolato, verranno riscosse liquidando 
l’importo della fattura detratto degli importi delle penali. 
La Società appaltante, al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle 
clausole contrattuali, può sospendere, ferma l’applicazione delle eventuali penalità, il 
pagamento all’impresa aggiudicataria cui sono state contestate inadempienze nella esecuzione 
del servizio.  
 
Art. 11 – Referente del Servizio 
La concorrente aggiudicataria è tenuta a comunicare alla Stazione appaltante, entro la data di 
sottoscrizione del contratto, il nominativo di un referente dedicato alla gestione ed alla 
supervisione del Servizio. 
 
Art. 12 – Condizioni generali dell’appalto 
Fanno parte integrante del contratto d’appalto, anche se non materialmente allegati: 

▪ il presente capitolato speciale d’appalto; 
▪ il disciplinare di gara; 
▪ l’offerta, le dichiarazioni ed i documenti presentati dall’appaltatore in sede di gara. 

Nell’accettare tutte le condizioni poste nel presente Capitolato e nel formulare l’offerta 
l’Appaltatore dichiara: 

- di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che possono influire sul costo del 
servizio offerto; 

- di aver preso piena ed integrale conoscenza del Capitolato Speciale d’Appalto e di tutti 
gli atti di gara e di accettare – senza condizioni e riserve alcune – tutte le norme e 
disposizioni in essi contenute; 

- di aver preso piena ed integrale conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari 
che possono aver influito ed influire sulla determinazione dei prezzi. 
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L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dell’appalto, la mancata 
conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come “cause di forza 
maggiore” contemplate dal presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a possibili 
modifiche ed espressamente previste nel contratto. 
Con l’accettazione del Servizio l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
per procedere all’esecuzione dello stesso secondo le migliori norme e criteri lavorativi. 
Nulla sarà dovuto all’Appaltatore nell’ipotesi in cui lo stesso, di propria iniziativa e liberamente, 
effettui prestazioni o servizi diversi da quelli previsti nel presente Capitolato e non 
preventivamente autorizzati in forma scritta e certificata da ADE S.p.A. 
Oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente capitolato, l’Appaltatore avrà 
l’obbligo di osservare e di far osservare dai propri dipendenti tutte le disposizioni dettate dalle 
leggi e regolamenti in vigore o che potranno venire emanati durante il corso del contratto. 
L’Appaltatore dovrà seguire e rispettare tutte le indicazioni e le prescrizioni della vigente 
normativa in tema di assunzione, sicurezza, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori.  
 
Art. 13 – Tracciabilità dei flussi finanziari (Legge n. 136/2010 e s.m.i.) 
La ditta appaltatrice assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modifiche. 
Si richiede la comunicazione del conto corrente bancario o postale dedicato, anche in via non 
esclusiva, sul quale confluiranno i pagamenti e le generalità delle persone delegate ad operare 
su tale conto. Si ricorda l’obbligo di inserimento del n. CIG assegnato alla presente gara tramite 
il sito dell’ANAC in tutti i documenti amministrativi e contabili collegati alla presente procedura 
di affidamento. 
La ditta appaltatrice si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed 
alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Parma della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 
La ditta aggiudicataria dichiara di essere a conoscenza che il mancato rispetto degli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari, oltre alle sanzioni specifiche, comporta la nullità assoluta del 
contratto, nonché l’esercizio della facoltà risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le 
transazioni siano state eseguite senza avvalersi di strumenti di pagamento idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni stesse. 
 
Art. 14 – Subappalto 
Il subappalto stante la natura del presente oggetto di appalto è vietato. 
 
Art. 15 – Cessione del contratto 
È vietata e soggetta alle conseguenze previste dalla legge e comunque a pena di nullità del 
contratto la cessione dell’appalto o di parte dello stesso, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.    
La cessione del credito è consentita nei limiti ed alle condizioni di cui all’art. 106 del Codice degli 
Appalti. 
 
Art. 16 – Garanzie 
Cauzione definitiva (garanzia contrattuale per la stipula del contratto) 
L’aggiudicatario, a garanzia degli oneri derivanti alla stazione appaltante a causa del mancato o 
inesatto adempimento contrattuale, sarà chiamato a prestare garanzia fideiussoria sull’importo 
contrattuale ai sensi dell’art. 103 del Codice dei Contratti Pubblici. 
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Lo svincolo della cauzione definitiva verrà disposto dal committente dopo la completa 
estinzione di tutti i rapporti contrattuali, secondo le disposizioni di legge vigenti in materia. 
La cauzione sarà incamerata dalla stazione appaltante in tutti i casi previsti dalle leggi in vigore; 
il fornitore è tenuto al reintegro della parte eventualmente incamerata. 
Per il servizio eventualmente svolto entro i limiti del quinto in più dell’importo della fornitura, 
non è richiesta l’integrazione della cauzione. 
 
Art. 17 – Inadempimento – Penale – Risoluzione 
Eventuali inosservanze degli obblighi assunti verranno contestate direttamente alla ditta 
appaltatrice, la quale si impegna per il ripristino del rispetto delle clausole contrattuali. Per 
ognuna delle suddette inosservanze potrà essere applicata una penale di € 250,00. 
Nel caso di comprovate e gravi infrazioni contestate dalla Società, senza che la ditta si adegui a 
quanto richiesto, ovvero al reiterato manifestarsi della fattispecie innanzi ipotizzata, dovendosi 
ritenere tale comportamento assolutamente lesivo e pregiudiziale al buon andamento del 
rapporto negoziale, ADE S.p.A. si riserva il diritto di dichiarare risoluto il contratto, con riserva 
al risarcimento dei danni mediante comunicazione con lettera raccomandata a/r o pec. 
Per ritardata ricarica dei buoni pasto ordinati, anche se imputabile a terzi, la ditta sarà passibile 
di una penale pari all’ 1 per mille da applicarsi per ciascun giorno di ritardo e calcolata 
sull’importo dei buoni pasto non caricati. 
Qualora il ritardo dovesse superare i 10 giorni la Società appaltante potrà commissionare ad 
altra ditta la fornitura non eseguita e l’impresa inadempiente sarà tenuta, oltre al pagamento 
della penale, a rifondere l’eventuale maggior prezzo pagato rispetto a quello convenuto. 
Nel caso in cui uno dei negozi convenzionati non accetti i buoni pasto, avendo precedentemente 
disdettato la convenzione senza che ADE S.p.A. sia stata previamente avvertita, verrà applicata 
una penale alla ditta appaltatrice di € 250,00.  
In ogni modo in caso di mancata accettazione dei buoni pasto da parte di un negozio 
convenzionato, che non abbia ancora presentato disdetta alla ditta appaltatrice, quest’ultima 
dovrà, dietro semplice comunicazione di ADE S.p.A. mettere in atto tutte le misure per la 
sostituzione dell’esercizio non più convenzionato, così come previsto dall’art. 5 del presente 
atto, tenendo informata la Società appaltante dei modi e tempi di intervento. 
L’applicazione delle penali sarà deducibile, senza formalità alcuna, dagli importi dovuti per la 
fornitura dei buoni pasto. 
 
Art. 18 – Variazioni dell’appalto 
In seguito a modifiche normative, accordi contrattuali nazionali e/o aziendali, ovvero a 
sopravvenute ed inderogabili esigenze della società appaltante, ADE S.p.A. si riserva la facoltà 
di chiedere alla ditta appaltatrice di aumentare o diminuire il numero previsto di buoni pasto in 
misura non superiore al 20%, senza che la ditta abbia alcuna pretesa e di diminuire o aumentare 
l’importo di aggiudicazione fino ad un massimo del 20%. 
Nel caso di cui sopra la ditta appaltatrice, per il fatto di accettare incondizionatamente il 
presente capitolato, si obbliga ad applicare lo stesso ribasso calcolato percentualmente sul 
prezzo originario di aggiudicazione. 
In caso di riduzione del personale, la ditta aggiudicataria non potrà pretendere alcunché oltre al 
corrispettivo corrispondente al numero di buoni pasto forniti. 
 
Art. 19 - Recesso   
Per quanto concerne l’istituto del “recesso contrattuale” si rimanda a quanto disposto dall’art. 
109 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.   
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Art. 20 – Esecuzione in danno 
È fatta salva la possibilità per la Stazione Appaltante in caso di inadempimento totale o parziale 
da parte dell’Appaltatore, di ordinare ad altra impresa terza l’esecuzione, ai prezzi e alle 
condizioni di mercato, delle attività non svolte, addebitando all’aggiudicatario i relativi costi ed 
i danni eventualmente subiti. 
In tal caso, la Stazione Appaltante provvederà, entro 3 gg. dall’invio della contestazione di 
inadempimento, a comunicare al contraente inadempiente l’affidamento a soggetti terzi 
dell’esecuzione in danno. 
Il contraente inadempiente è tenuto a rimborsare ADE S.p.A. delle maggiori spese sostenute 
rispetto a quelle previste dal contratto. 
Per i costi sostenuti e per la rifusione dei danni, ADE S.p.A. potrà rivalersi direttamente sugli 
eventuali crediti vantati dall’Appaltatore ovvero, in assenza, sulla garanzia fideiussoria che 
dovrà essere immediatamente reintegrata. Nel caso di minor spesa nulla è dovuto 
all’appaltatore. 
 
Art. 21 – Riservatezza 
L’Appaltatore garantisce, in osservanza alla normativa vigente, la massima riservatezza 
relativamente alle notizie di cui verrà a conoscenza nello svolgimento del proprio incarico, e si 
impegna a non divulgare – anche successivamente alla scadenza del contratto – notizie relative 
all’attività svolta da ADE S.p.A. di cui sia venuto a conoscenza nell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, nonché a non eseguire e a non permettere che altri eseguano copia, estratti, note 
od elaborazioni di qualsiasi genere degli atti di cui sia eventualmente venuto in possesso in 
ragione dell’incarico affidatogli con il presente contratto. 
Le parti si impegnano ad utilizzare tutte le informazioni ed i dati di cui vengano a conoscenza 
esclusivamente ai fini dell’esecuzione del contratto e dell’adempimento di obblighi di legge, ai 
sensi del GDPR 679/2016. 
                                                                        
Art. 22 - Spese contrattuali 
Tutte le spese di gara e contrattuali, nonché quelle da esse dipendenti e conseguenti, nessuna 
esclusa ed eccettuata, sono a carico dell'aggiudicatario, comprese le spese di pubblicazione 
dell’estratto del bando di gara sulla G.U.R.I. come indicato nelle premesse del Disciplinare di 
gara. 
 
Art. 23 - Risoluzione delle controversie 
Per ogni controversia che possa verificarsi in ordine all’adempimento di quanto previsto dal 
presente capitolato, si rimanda a quanto previsto dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. capo I – Ricorsi 
giurisdizionali – e capo II – Rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale. 
La risoluzione delle controversie derivanti dall’esecuzione del contratto relativo al servizio 
oggetto del presente capitolato è rimessa alla competenza del Foro di Parma. 
 
Art. 24 – Riferimento a norme di diritto vigente 
Per quanto non risulti contemplato nel presente Capitolato si rinvia alle leggi e regolamenti in 
vigore. 
 


